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Cluster Accessibilità ambientale

Christina Conti, Teresa Villani

Da alcuni anni, si è rafforzata nel nostro Paese la rete di studiosi 
che operano per alimentare e sostenere la cultura dell’accessibi-
lità ambientale come contributo allo sviluppo etico, sociale ed 
economico delle comunità, per promuovere la progettazione ac-
cessibile come ‘risorsa’ per la valorizzazione degli spazi, dei beni 
e dei servizi e per sviluppare programmi congiunti in risposta a 
specifiche esigenze del territorio. 
Tali iniziative, pur diverse tra loro per struttura e contenuti, sono 
coerenti con l’obiettivo strategico “Societal Challenges” del pro-
gramma Horizon 2020 e, in particolare, con la sfida “Inclusive, 
innovative and Secure societies”. Una coerenza rafforzata dalla vo-
lontà di cogliere, nella condivisione e nel dialogo, una opportunità 
di crescita culturale e scientifica per il raggiungimento dei risultati, 
operando in sinergia, mettendo a sistema le conoscenze, evitando 
la frammentazione ed ottimizzando le diverse specificità per l’at-
tuazione di nuovi modelli di sviluppo sostenibile.
Questo network si è formato spontaneamente come strumen-
to flessibile di confronto aperto e finalizzato, di volta in volta, a 
delineare strategie e azioni intorno ai paradigmi della progetta-
zione inclusiva e ai principi dello Human Centered Design, nella 
consapevolezza che intervenire nei processi di trasformazione 
dell’habitat per elevarne il grado di accessibilità significa operare 
alle diverse scale con approcci interdisciplinari: dall’architettura 
alle scienze umane, all’ingegneria, alla medicina ecc. 
Ciò premesso, si evidenzia nel “progetto cluster accessibilità am-
bientale” quale occasione di strutturare questa rete spontanea 
per acquisire maggiore competitività, per poter istituire legami 
con altri centri di ricerca, con il tessuto economico e produttivo, 
con altri soggetti operativi. L’apertura verso l’esterno e la colla-
borazione con soggetti esterni, potenziali produttori di innova-
zioni o enti decisori, dovrà diventare un elemento fondamentale 
per implementare la rete e per poter intervenire in maniera più 
incisiva e risolutiva. 
Di qui, la conseguente necessità di una adeguata aggregazione, 
anche con altri soggetti detentori di risorse e competenze com-
plementari, in modo da facilitare l’accesso alle informazioni, 
alle risorse tangibili, alle conoscenze tecnologiche e accelerare i 
tempi dell’innovazione incrementando contestualmente la qua-
lità del risultato finale.
Costruire il cluster sull’accessibilità ambientale significa, quindi, 
strutturare la rete disciplinare dei soci che da anni, nelle diverse 
sedi universitarie e con diverse specificità, hanno ideato ed at-
tuato percorsi di ricerca e formazione sui temi della progettazio-
ne inclusiva rafforzando i legami già consolidati per la promo-
zione delle competenze in ambito nazionale e internazionale e in 

previsione di nuove iniziative di formazione e ricerca in risposta 
a specifiche esigenze del territorio.
Il cluster, tra l’altro potrebbe monitorare, identificare e valutare 
le nuove opportunità che emergono nel tempo dalle dinamiche 
sociali e demografiche, seguendo l’esempio di iniziative comu-
nitarie come AGE Platform Europe, impegnata a creare e mo-
derare un forum virtuale (UE Age-Friendly Environments) per 
collegare le parti interessate (autorità pubbliche, ONG, fornitori 
di servizi, industria, ricercatori) alla promozione di soluzioni 
innovative per sostenere l’invecchiamento attivo e autonomo e 
sviluppare ambienti age-friendly.

La fase di mappatura e richiesta di adesione al cluster promossa 
dalla SITdA – appena avviata – rappresenta solo il primo passo 
di un processo di confronto e di condivisione sulla missione, le 
strategie da adottare e gli obiettivi da conseguire, che impegnerà 
gli aderenti al cluster nei prossimi mesi. 
La partecipazione degli aderenti fin dalle fasi iniziali del “proget-
to cluster accessibilità ambientale”, inoltre, costituisce esso stes-
so un momento di crescita culturale e scientifica attribuendo al 
cluster anche il ruolo di sensore dei bisogni della nostra società 
e delle esigenze specifiche.
Un’azione importante al fine di individuare le strategie del clu-
ster è anche il confronto delle attività già sviluppate nell’ambito 
dell’accessibilità ambientale, esemplificando le azioni concrete 
rispondenti a specifiche richieste del territorio. 
Già una prima lettura dei curricula allegati alla proposta di ade-
sione mostra un ampio spettro di interessi riferiti ad attività di 
programmazione, progettazione, studio, consulenza tecnica, 
scientifica e culturale nei seguenti campi: 
– strategie di sviluppo per la valorizzazione turistica di aree di 
particolare interesse ambientale, storico, culturale e paesaggisti-
co in risposta ai bisogni della pubblica amministrazione compe-
tente per la programmazione delle iniziative e la gestione delle 
risorse e di operatori economici;
– superamento delle barriere architettoniche, applicabilità ed in-
terpretazione della normativa vigente in materia di accessibilità 
alla luce dei principi del Design for All e dell’International Clas-
sification of Functioning (ICF);
– accessibilità all’informazione per la mobilità pedonale in am-
bito urbano, in coerenza con le logiche della rigenerazione urba-
na e dell’Urban Design;
– integrazione sociale e supporto culturale, tecnico e scientifico 
verso Istituzioni ed Enti impegnati “sul e per” il territorio; 
– accessibilità fisica e multisensoriale dei beni culturali, funzio-
nale all’adeguamento dell’offerta educativa;
– accessibilità di spazi aperti ed edifici residenziali con la parte-
cipazione a tavoli tecnici attuativi promossi da Soggetti pubblici 
e privati;
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– programmi di ricerca e sviluppo nell’ambito dell’accessibilità 
ambientale in collaborazione con il settore produttivo;
– sistemi edilizi, componenti e prodotti industriali coerenti con 
i principi del Universal Design, dell’Assistive Technology e dell’A-
daptive Technology, come proposta o in risposta a specifiche do-
mande del comparto;
– soluzioni e ausili per incrementare l’autonomia delle persone 
disabili in collaborazione con realtà imprenditoriali;
– coordinamento normativo tra sicurezza e accessibilità, con la 
partecipazione a gruppi di lavoro istituiti dal Ministero dell’In-
terno e da Assessorati regionali per la stesura di normative tec-
niche e documenti istituzionali;
– soluzioni per la gestione delle situazioni di emergenza in pre-
senza di persone con disabilità motorie, sensoriali e mentali, an-
che in edifici ad elevato affollamento; 
– progetti formativi rivolti al personale tecnico degli EELL e ai 
liberi professionisti, su richiesta di soggetti pubblici, privati e del 
terzo settore;
– attività didattica svolta presso le Università (workshop di pro-
gettazione, laboratori di tesi, laboratori tematici, seminari, con-
vegni ed incontri tecnici) con l’obiettivo di formare competenze 
specialistiche per rispondere a possibili richieste di impiego del 
settore pubblico e della produzione industriale (aziende dell’in-
dotto delle costruzioni, dell’arredo, dell’allestimento e della com-
ponentistica di design, ecc.).

Quanto esposto, pur non essendo certamente esaustivo delle 
attività attualmente in corso, fornisce un primo quadro degli 
interessi ed esprime una ricchezza di contenuti e una vitalità si-
gnificative.
A sottolineare l’attualità del cluster e la necessità di proseguire in 
questa direzione si rileva anche l’esistenza di Laboratori dipar-
timentali e centri interdipartimentali nell’ambito dello Human 
Centered Design tra cui si segnala il “florence accessibility lab – 
accessibilità al patrimonio culturale & sviluppo umano” dell’U-
niversità di Firenze.
Il carattere propedeutico di aggregazione interessa anche le mo-
dalità di attuazione del cluster che saranno concordate dai sog-
getti coinvolti. Il prodotto dell’intera fase di avvio  sarà un pro-
gramma di sviluppo strategico con conseguente individuazione 
della missione, degli scenari di intervento, delle strategie di pro-
gettazione accessibile, degli interlocutori privilegiati. 
Un risultato indotto di particolare rilevanza consiste nella possi-
bilità di avvicinare nuovi ricercatori all’accessibilità ambientale, 
un asse di conoscenza che permette di coniugare la creatività e 
la tecnologia con forme di sviluppo socio-economico inclusive 
e sostenibili.


